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EDItorIAlE:

“NIENTE NEL NOSTRO UNIVERSO È STATICO, LA REALTÀ È IN CONTINUA TRASFORMAZIO-
NE. QUANDO CI FERMIAMO, ANCHE SOLO PER UN ISTANTE, PERDIAMO IL CONTATTO CON 
LA REALTÀ, CHE VA AVANTI SENZA DI NOI. OGNI CRESCITA COMPORTA UN MODO DIVER-
SO DI GUARDARE ALLE COSE E AL MONDO”.

Queste parole sono di Guido Argentini, una suggestione immediata per entrare nel suo mondo 
che VictorItaly ha scelto per voi questo mese. Un fiorentino di nascita che vive da anni nella cit-
tà degli Angeli alla ricerca del divino, della bellezza e del fascino che lui identifica prima di tutto 
nell’universo femminile. Il bisogno di ricerca, il desiderio di conoscenza continuo in vista del pro-
prio e altrui crescere  sono anche gli intenti che guidano e distinguono il lavoro di un altro tosca-
no doc, Antonio Manta, a oggi uno dei più esperti stampatori Fine Art in Italia. La sua 'bottega 
rinascimentale' situata nel cuore della Toscana è un luogo dove il lavoro artigianale si fa opera 
d'arte grazie al gruppo di giovani artisti ed esperti di bottega che lo animano. VictorItaly è andato 
a conoscerli per raccontarvi una nuova storia di eccellenza...

E.B.

Foto di sfondo: Ananta the infinite space

In copertina: Demeter and Persephone

Fotografie di Guido Argentini, in "Silvereye" 2003.
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CAN you look INto my soul?
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CAN you look INto my soul?

GuIDo
ArGENtINI

Guido Argentini, fotografo classe 1966. 
Moda e bellezza sono i temi principali 
del suo lavoro in cui le donne sono al 
centro dell’obbiettivo. La ricerca sul 
femminile si fa sempre più approfon-
dita negli anni e nel suo ultimo lavoro 
“Shades of a woman” Il tentativo di 
indagine si spinge ai limiti del rappre-
sentabile. Oltre i corpi divini l’anima 
prende forma. 
Dal 1990 Guido Argentini vive a Los 
Angeles. I suoi lavori sono apparsi 
in alcune delle più celebri riviste del 
mondo, tra cui Marie Claire, Amica, 
Moda, MAX, Vogue, Men’s Health e 
Playboy.

A fianco:
Foto di Guido Argentini, in "shades of a woman", 2009.
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Nella pagina accanto: raising out of your body

A fianco:
la copertina dell'ultimo volume di Guido Argenttini, "shades of a woman" 
del 2009, da cui sono tratte tutte le immagini di questo servizio 

Path to love
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Dall'alto: subsonica, torino 2005

DoEs sCrEAmING mEANs ANythING  IN A worlD whErE All mEN ArE DEAF? 



Dall'alto: Subsonica, Torino 2005

Does screaming means anything  in a world where all men are deaf? 
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Guido Argentini, thesan, 2003
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Guido Argentini, thesan, 2003
 

In alto: Aphrodite, 2003
A lato: kali. 2003

Fotografie di Guido Argentini, ripubblicate in "shades of a woman", 2009

“diPinGendo iL CorPo deLLe 
Mie ModeLLe d’ArGento,
Le Ho trASForMAte in StA-
tue in MoViMento. inCon-
SCiAMente, Ho CerCAto di 
reStituire ALLA donnA iL 
ruoLo di deA CHe, PurtroP-
Po, Le È StAto toLto dAGLi 
uoMini QuALCHe MiGLiAio di 
Anni FA”.

G.A.



12 ONLINE 6/2011Italy

sopra: trying to stop the morning to come 
A lato dall'alto: towards the land of joy - e - what do you really see?

Fotografie di Guido Argentini in "shades of a woman", 2009
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Am I tryING to rEACh thE uNAttAINAblE?
Fotografia di Guido Argentini
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will he ever see me for who i really am?

Nella pagina accanto: will I be a princess one day?
Fotografie di Guido Argentini in "shades of a woman", 2009
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thE EtErNAl rEturN
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GuIDo ArGENtINI. All'ombrA del divino

Guido ArGentini

All'ombrA del divino

di
Erika Bussetti

Guido Argentini nasce a 
Firenze, culla di quell’ar-
te italiana che ben presto 
decide di approfondire 
dedicandosi sin da giova-
nissimo alla fotografia. Per 
quest’ultima abbandona 
gli studi di Medicina e dal 
1990 si trasferisce a Los An-
geles, città di cui ci spiega 
oggi non potrebbe più fare 
a meno. Il suo primo im-
portante lavoro trova com-
pimento nella pubblica-
zione di “Silvereye”, 2003, 
libro che dichiara la perso-
nale passione dell’artista 

per la scultura, in partico-
lare di Brancusi, e la danza. 
La raccolta comprende una 
significativa serie di nudi 
in location di forte impatto 
naturale: le onde del Mar 
Mediterraneo, le dune del 
deserto dell’Arizona, le 
spiagge vulcaniche delle 
isole Hawaii e orizzonti 
infiniti fanno da sfondo a 
suggerire l’originario lega-
me della pura essenza del 
femminile con gli elementi 
primari della natura. A par-
tire da qui il lavoro di ricer-
ca di Guido si sviluppa in 
un’intuitiva forma di realiz-
zazione simbolica del tema 
femminile. Nella serie più 
famosa dello stesso libro 
infatti la donna è trasfor-
mata in Dea, raggiungendo 

così la sua più alta forma di 
compimento: “Dipingendo 
il corpo delle mie modelle 
d’argento le ho trasformate 
in statue in movimento. 
Inconsciamente ho cercato 
di restituire alla donna il 
ruolo di Dea che, purtrop-
po, le è stato tolto dagli 
uomini qualche migliaio di 
anni fa”. Trasformazione, 
cambiamento evoluzione 
sono di certo le parole chia-
ve più rappresentative della 
filosofia di Guido Argentini 
che, in ogni lavoro, cerca 
sempre il superamento del 
precedente. L’indagine sulle 
donne viene così mossa da 
un differente punto di vista 
nei lavori sucessivi, che ri-
flettono chiaramente come 
dice lo stesso Guido Argen-

tini “una visione maschile 
di ciò che è l’erotismo”, an-
che se lui ci tiene a sottoli-
neare che “la maggior parte 
degli uomini non compren-
dono che cosa siano l’ero-
tismo e la sessualità per le 
donne”. Così in “Private 
Rooms”, del 2005, Guido 
Argentini offre un tipo di 
viaggio personale, comple-
tamente diverso dal pre-
cedente, dove erotismo e 
bellezza diventano insepa-
rabili elementi di un unico 
universo. Il volume è infat-
ti il risultato di dieci anni 
di fotografie, tutte scattate 
nell’intimità delle stanze 
chiuse di antiche ville, mo-
derni appartamenti e alcuni 
hotel: dalle camere di ele-
ganti cinque stelle arrichite 
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GuIDo ArGENtINI. All'ombrA del divino

come fotogrammi tratti da 
un film. La sceneggiatura, 
la colonna sonora, le parole 
e i silenzi sono lasciati tutti 
alla fantasia di chi guar-
da le mie foto”. In questo 
lavoro Guido Argentini si 
confronta con la sua più 
originaria passione, quella 
per il cinema. La scelta di 
luci, inquadrature e colo-
ri vertono infatti tutte a 
raggiungere un’atmosfera 
narrativa molto suggestiva 
e che richiama fortemente 
il linguaggio cinematogra-
fico. Da questa trasforma-
zione di linguaggio Guido 
identifica anche una tra-
sformazione implicita di 
messaggio. Il suo lavoro, 
in questo senso, è volto 
oggi a ricercare sempre più 
il lato sconosciuto e meno 
immediato proprio dell’in-
timità femminile, la cui 
complessità non può essere 
che rappresentata attraver-
so un linguaggio di tipo più 
narrativo rispetto ai pre-
cedenti. Da qui la scelta di 
accompagnare le immagini 
anche con delle didasca-
lie che si mostrano come 
qualcosa di più di veri e 
propri titoli. A più precise 
e identificative definizioni 
Guido Argentini ha prefe-
rito morbide suggestioni, 
accenni di storie di intimità 
come possibili svelamenti 
di ombre dell’universo> 

con lussuosi velluti e letti 
a quattro piazze a quelle di 
più squallidi motel a ore di 
periferia, arredati con sedie 
di plastica a buon mercato 
e carte da parati logore. Un 
universo in cui tutte que-
ste stanze diventano teatri 
di fantasie voyeuristiche 
auto-dirette dell’artista. 
Anche in “Reflections” del 
2007 l’accezione voyeristi-
ca persiste, ma lo sguardo 
cambia: qui è la donna che 
guarda se stessa attraverso 
la sua immagine riflessa 
allo specchio. L’autore, 
rimane in secondo piano, 
risultando coinvolto in una 
sorta di  inconscia ricerca 
sulla donna che si studia, si 
innamora, e si perde nella 
sua immagine e somiglian-
za. È così che arriviamo 
all’ultimo lavoro, “Shades 
of a woman” del 2009 con-
siderato non un punto di 
arrivo dal suo autore, bensì 
un nuovo punto di parten-
za, un lavoro creato “per 
gli occhi di una donna”. A 
parte pochissime immagi-
ni già pubblicate nei libri 
precedenti, quest’ultimo 
volume raccoglie fotografie 
stilisticamente nuove. Il 
tentativo, ci spiega lui, è 
stato quello di narrare delle 
storie con la speranza che 
il pubblico femminile vi si 
identificasse. Si tratta in-
fatti di “immagini singole, 

rapt in selfless realization

Pagina a fianco: le fil rouge
sotto: open to love mouth - e - unusable signal

Fotografie di Guido Argentini in "shades of a woman", 2009
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twIlIGht
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sopra: where are we going?

Fotografie di Guido Argentini
in "shades of a woman", 2009

donna. Una per tutte è: 
“Does screaming mean 
anything in a world where 
all men are deaf?” a titolo 
di un’immagine che ritrae 
una donna in abito lungo 
bianco, mentre urla den-
tro la gabbia di vetro della 
sua esistenza. Per spiegarci 
poi la sua scelta di ritrar-
re solo donne bellissime 
Guido Argentini definisce 
la bellezza come “un ele-
mento del quale non si può 
fare a meno”; altra com-
ponente per lui imprescin-
dibile è certamente anche 
l’attrazione per il soggetto 
fotografato, ma la questio-
ne non finisce qui, come 
a un primo e più comune 
sguardo potrebbe sembrare, 
perché il tentativo, seppur 
arduo, è invece proprio 
quello di dare immagine e 
luce a ciò che si trova oltre 
l’estetica dei corpi perfetti. 
“È necessario per me partire 
dalla bellezza, ma per anda-
re oltre”. Ecco perché “Sha-
des of a woman” può dirsi 
l’inizio promettente di una 
ricerca in crescita in questo 
senso. Dai corpi divini sem-
brano emergere ombre di 
anime sole, spesso insicure, 
spaesate, interroganti, ma 
al contempo potenti della 

propria assolutezza. Il fem-
minile si mostra qui nella 
sua duplice e contrastante 
dimensione in cui l’imme-
diata bellezza e perfezione 
estetica dei corpi fanno da 
contraltare a un mondo 
emozionale nascosto nella 
sua stessa complessità. Uno 
dei progetti a cui Guido sta 
pensando è anche quello 
di proseguire nella ricerca 
cominciata in “Silvereye”, 
nel tentativo di indaga-
re ulteriormente il ruolo 
ancestrale della donna che 
la vede metaforicamente le-
gata al divino, un progetto 
che nella sua prima raccol-
ta è nato da un’intuizione 
inconscia e che Guido oggi 
vorrebbe provare a svilup-
pare in maniera più con-
sapevole, magari proprio 
a chiusura del suo cerchio 
d’indagine. Questo è anche 
l’augurio che gli facciamo.

“LE MIE FOTOGRAFIE ALTRO 
NON SONO CHE L’ESPRES-
SIONE DI CHI SONO E DI CIÒ 
CHE SENTO. IL CAMMINO 
CHE HO SCELTO DI PERCOR-
RERE, COME INDIVIDUO, È 
QUELLO CHE PUÒ MATERIA-
LIZZARSI SOLO ATTRAVERSO 
IL CAMBIAMENTO”.

G.A.

www.guidoargentini.com
www.hasselblad.com

GuIDo ArGENtINI. All'ombrA del divino
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GuIDo ArGENtINI. All'ombrA del divino

who Is thE GIrl wIth thE yEllow DrEss?
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www.hasselblad.com

Costruito per offrire il meglio di due mondi, il nuovo 
dorso Hasselblad CFV-50 garantisce una transizione senza 
soluzione di continuità dalla pellicola al digitale grazie ad un 
sensore di 50 megapixel, che è il doppio dei migliori “full 
frame DSLR da 35 mm”.

Mantiene sia il design che la funzionalità delle nostre 
macchine fotografiche classiche del sistema “V” grazie alla 
piena compatibilità con tutti i corpi macchina, SWC compre-
sa. Il dorso Hasselblad CFV-50 offre una vasta gamma di  
funzionalità avanzate non disponibili per le fotocamere a 

pellicola, come la nostra esclusiva tecnologia di  
correzione “DAC” per correggere distorsione, aberrazione e 
vignettatura e la “Hasselblad Natural Color Solution”, che 
garantisce colori vividi e precisi.

Se siete ancora affezionati al formato quadrato, nessun 
problema. Con la CFV-50 potete scegliere tra il classico 
formato quadrato (38 megapixel) ed il formato rettangolare 
completo (50 megapixel). Prenotate la vostra prova della 
Hasselblad CFV-50 e avrete la possibilità di scattare nel 
miglior “mondo” possibile.

VECCHIO STILE. 
NUOVI(SSIMI) TRUCCHI.

Via Cimabue 9 • Cormano (MI) • Tel 02.38.01.11.38 • www.aproma.it • hasselblad@aproma.it

Hasselblad è distribuita da:
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MOSTREÊ FOTOGRAFICHE
CIRCUITOÊ OFF

21Ê LUGLIO/4Ê SETTEMBRE

21Ê LUGLIO/6Ê AGOSTO

EÊ -Ê MAGAZINES
SEMINARI
MINIÊ -Ê WORKSHOP

ToscanaÊ PhotographicÊ WorkshopÊ
20 workshop di fotografia con 
i migliori fotografi internazionali. 
info@tpw.itÊ -Ê www.tpw.it

INCONTRIÊ INDIVIDUALIÊ
CONÊ ESPERTIÊ EÊ FOTOGRAFI

21/24Ê LUGLIO

21/24Ê LUGLIO

GAJAÊ TRIPOLI
AMICAÊ Ê Ê ITALY

TIZIANAÊ FARAONI
ESPRESSOÊ Ê Ê Ê ITALY

DARIAÊ BONERA
QUI TOURINGÊ Ê Ê ITALY

ARIANNAÊ RINALDO
D/OJO DE PEZÊ Ê Ê ITALY

ANDREAÊ COMOLLO
ACTION AIDÊ Ê Ê ITALY

JAMESÊ WELLFORD
NEWSWEEKÊ Ê Ê USA

FRANCESCAÊ MOROSINI
WIREDÊ Ê Ê ITALY

MARCOÊ CATTANEO
NATIONAL GEOGRAPHICÊ Ê Ê ITALY

BARBARAÊ STAUSS
MAREÊ Ê Ê GERMANY

SARAÊ CERVO
PLAYBOYÊ Ê Ê ITALY

VALERIAÊ MORESCHI
FINACÊ Ê Ê ITALY

MONICAÊ ALLENDE
THE SUNDAY TIMESÊ Ê Ê UK

MARIOÊ PELITI
PELITI ASSOCIATIÊ Ê Ê ITALY

INFOÊ EÊ CONTATTIÊ Ê Ê Ê Ê PASSION&PROFESSION:Ê www.tpw.it    Ê CORTONAÊ ONÊ THEÊ MOVE:Ê www.cortonaonthemove.org

CORTONAÊ OnÊ TheÊ MoveÊ &
Festival di fotografi a in viaggio ESTATEÊ 2011

MARCOÊ PINNA
NATIONAL GEOGRAPHICÊ Ê Ê ITALY

VANESSAÊ WINSHIP
PHOTOGRAPHERÊ Ê Ê UK

ANDREAÊ PISTOLESI
PHOTOGRAPHERÊ Ê Ê ITALY

DAVIDÊ ALANÊ HARVEY
PHOTOGRAPHERÊ Ê Ê USA

GEORGEÊ GEORGIOU
PHOTOGRAPHERÊ Ê Ê UK
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speciale
 INtErVIstA

victor itAly continuA lA serie di interviste A esperti di settore.
Questo mese AbbiAmo incontrAto Antonio mAntA, fotoGrAfo ed esperto di stAmpA fine Art diGitAle su cAr-
tA cotone 100%. lA conoscenzA personAle dei fotoGrAfi con cui lAvorA e di cui si rende interprete, QuellA 
ApprofonditA delle tecniche di stAmpA e lA sceltA di utilizzAre esclusivAmente mAteriAli di AltissimA QuAlità 

lo hAnno reso uno deGli stAmpAtori più ApprezzAti e ricercAti in tuttA itAliA.

"fotoGrAfiA.. semplicemente un istAnte, unA sensAzione, un pensiero, uno sGuArdo, un ricordo,
unA proiezione dell'intimo. il mio semplice modo di vedere lA vitA e rAppresentArlA"

Antonio mAntA

A fianco: Sahara, Fotografia di Antonio Manta, 1990.
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lA tuA Attività di stAmpA-
tore? Nel 2000, con largo 
anticipo sui tempi, mi sono 
reso conto che l'analogico 
non poteva avere lunga 
vita così ho iniziato a do-
cumentarmi e approfon-
dire le tecniche di stampa 
digitale. Spinto da grande 
curiosità ho intravisto la 
forte potenzialità di questo 
percorso alternativo. Presto 
ho elaborato delle tecniche 
personali che però all'inizio 
non hanno avuto successo 
proprio a causa dell'enor-
me diffidenza che accom-
pagnava allora il digitale. 
Oggi che questo settore 
è esploso il mio atteggia-
mento non è però cambia-
to. È sempre la curiosità 
e la ricerca sulle carte, le 
emulsioni, gli acidi, su 
come dialogano tra loro 
le varie periferiche che mi 
spinge avanti, al di là dei 
problemi di concorrenza o 
di volume commerciale. Il 
lavoro artigianale che con i 
ragazzi della Bottega por-
tiamo avanti vuole andare 

bAm
BOTTEGA ANTONIO MANTA

intorno AllA fiGurA e All'Attività di fotoGrAfo e stAmpAtore di Antonio mAntA si 
è sviluppAto e consociAto un nucleo di Artisti che hAnno nellA fotoGrAfiA e, in 
senso più Ampio, nellA creAzione di immAGine fotoGrAficA, il loro obiettivo comu-
ne. come nellA botteGA del rinAscimento, che erA contemporAneAmente scuolA, 
lAborAtorio, luoGo di discussione e di sociAlizzAzione, il creAre A contAtto con 
Altri offre lA possibilità di un confronto continuo, che si trAduce per tutti in 
continuo Arricchimento. lindA, roberto, donAtellA, AnGelo frAncesco, AndreA, 
sAmuele, mAtteo e GiuliA sono il cuore dellA botteGA Antonio mAntA. 

• QuAndo e come è nAtA lA 
tuA pAssione per lA fotoGrA-
fiA? A tredici anni con un 
vecchio e rude fotografo 
di Empoli, mia città nata-
le. È stata un'esperienza di 
grande formazione per me. 
Lavoravo nella sua bottega 
in cambio di pellicole.
• le tue rAccolte di foto-
GrAfie di reportAGe sono 
diventAte importAnti proGet-
ti editoriAli tutti A scopo 
benefico.  ricordiAmo: "en-
fAnt du toGò" 2004, "Anime 
e pietrA" 2005, "priGionieri 
nel deserto" 2006, "uGAndA 
contro" 2008. come sono 
nAti Questi proGetti? ne hAi 
Altri in previsione? Questi 
progetti sono nati dall'esi-
genza di voler condividere 
le mie esperienze di viaggio 
con altre persone, ma so-
prattutto sono il modo con 
cui, attraverso l'unica cosa 
che so fare, fotografare, 
posso insieme ad altri so-
stenere importanti progetti 
per le popolazioni del terzo 
mondo, Africa in partico-
lare. Gli sponsor che parte-

cipano non finanziano noi 
ma si impegnano a realiz-
zare direttamente i progetti 
in loco. La prossima meta 
saranno Pakistan e India a 
favore di un programma di 
alta formazione per medici 
ematologi che dovranno 
poi andare a lavorare sul 
territorio. Un altro progetto 
a cui tengo molto è un re-
portage fotografico in colla-
borazione con l'Università 
di Samarcanda e Canson a 
testimonianza e memoria 
di tutte le maestranze della 
carta e del cotone. Si ricor-
dano sempre i grandi foto-
grafi o le grandi fotografie 
ma il percorso della filiera 
di cotone che ci sta dietro e 
senza il quale quei fotografi 
e le loro opere non avreb-
bero mai potuto esistere 
sono sconosciuti e troppo 
poco considerati. Questo 
progetto nasce quindi per 
rendere una testimonianza 
doverosa ai primi artisti 
della fotografia: i maestri 
del cotone e della carta.
• come e QuAndo è iniziAtA 

Nella pagina accanto: maternità, uganda 2007
sopra: bambino al villaggio, uganda 2007 

Fotografie di Antonio manta in "uganda contro", 2008
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sopra e sotto: Prigionieri di olia 
Prison, uganda 2007

Fotografie di Antonio manta
in "uganda contro", 2008

proprio in questa direzione 
di dialogo, scambio e con-
tinuo confronto tra i vari 
esperti di settore che trop-
po spesso si focalizzano sul 
loro stesso profilo di com-
petenze. Oggi esprimiamo 
il 10% di quello che l'attua-
le tecnologia ci può dare e 
questo proprio perché non 
c'è dialogo e stretto con-
fronto tra i tecnici. Con la 
Bottega il tentativo vor-
rebbe essere invece quello 
di creare una cultura e un 
linguaggio dell'interscam-
bio che si diffonda sempre 
più nel nostro settore. Solo 
così saremmo in grado di 
crescere insieme professio-
nalmente e umanamente.
• Qundo nAsce il tuo lAbo-
rAtorio e come mAi decidi di 
stAbilirlo in un pAese storico 
del vAldArno superiore, piA 
di scò, lontAno dA un GrAn-
de centro cittAdino? sceltA 
personAle o QuAlcosA di più?
Il laboratorio nasce nel 
2007 e la scelta di stare lon-
tani dai ritmi veloci della 
città è stata voluta e cercata 
proprio per poter creare 
le condizioni ideali atte a 
svolgere al meglio il nostro 
lavoro. Riceviamo solo su 
appuntamento e l'incontro 
con il fotografo di cui si 
andrà a stampare i lavori 
dura sempre qualche gior-
no proprio perché la nostra 
necessità è quella di creare 
un legame significativo che 
ci renda in grado di inter-
pretare al meglio i lavori 
che ci vengono affidati. 
L'interpretazione è tutto. 
Io sono anche un colle-
zionista e se il lavoro che 
mi viene sottoposto non 

mi piace lo rifiuto perché 
dovendo interpretare non 
posso sbagliare. In questo 
senso anche riprodurre non 
è stampare. Ci sono molti 
laboratori di ottimo livel-
lo oggi ma troppo spesso 
si sviliscono per motivi 
commerciali. Stampare per 
noi significa fare esperienza 
diretta con il fotografo per 
riuscire a esaltare al meglio 
la sua opera, creando qual-
cosa di idoneo e specifico 
per lui.
• QuAnto e come le tue 
competenze di fotoGrAfo ti 
hAnno AiutAto A sviluppA-
re Quelle di stAmpAtore? Il 
connubbio è imprescindibi-
le. Non potrei fare lo stam-
patore se non fossi prima 
di tutto un fotografo. E un 
fotografo non può dirsi 
completo se non continua 
ad approfondire la cono-
scenza sulle tecniche di 
stampa. 
• come nAsce lA collAborA-
zione direttA con hAssel-
blAd? Nasce diversi anni fa 
dalla inevitabile necessità 
di utilizzare strumenti di 
prima qualità. La colla-
borazione è sempre stata 
importante e continua-
tiva. Tra i progetti che ci 
vedranno fianco a fianco 
prossimamente una serie 
di workshop di viaggio su 
diversi tipi di fotografia, 
dal reportage alla fotografia 
in studio a quella di paesag-
gio, tutti in partenza da set-
tembre prossimo. Dall'Ita-
lia all'estero e viceversa i 
partecipanti potranno fare 
un'esperienza significati-
va e completa che li vedrà 
protagonisti in tutte le fasi 
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del lavoro: dall'ideazione 
dei progetti alla loro rea-
lizzazione, per arrivare poi 
all'esposizione finale. L'idea 
è quella di fare assaggiare 
l'atmosfera di condivisio-
ne e scambio propria della 
Bottega, oltre che la sua 
ricca offerta formativa, 
all'interno di una diver-
sa condizione di partenza 
come è quella del viaggio. 
Le location professionali 
saranno selezonate ad hoc 
a partire dalle richieste ed 
esigenze dei partecipanti, 
che in questo senso non 
troveranno un pacchetto 
pronto ma saranno attivi 
alla realzzazione di un pro-
gramma creato su misura. 
Formazione e preparazione 
in questo senso inizieranno 
prima del viaggio stesso. 
Tra le mete previste: il Palio 
di Siena, Trieste e il Parco 
della Sila. All'estero: Roma-
nia, Birmania, Danimarca, 
Islanda e India.
• le vostre stAmpe “venGono 
trAttAte AppositAmente per 
Gli stAndArd di conservA-
zione museAle con prodotti 
specifici museAli, lucidAture 
che AumentAno lA lonGevità 
delle stAmpe siA per l’espo-
sizione dellA luce siA per 
AGenti meccAnici”. che cos'è 
per te il fine Art e QuAl'è il 
suo vAlore AGGiunto? Oggi 
la carta cotone può durare 
fino a 140 anni e siamo in 
grado di mappare i file per 
future esigenze di restauro, 
certificando tutti i nostri 
lavori. Il Fine Art per me 
è un flusso di ottimizza-
zione fotografica dello 
scatto. Questo vuol dire 
che per ottimizzare devo 
avvalermi degli strumenti 
migliori possibili, ma non 
solo. Finalmente anche le 

case di produzione si sono 
rese conto dell'importanza 
della longevità non solo in 
termini di quotazione di 
mercato ma per il valore 
di memoria storica che la 
fotografia ha insito in sè. 
Da qui si sta sviluppando 
l'attenzione di un confron-
to diretto tra tecnici dei 
vari settori per superare il 
linguaggio di standardiz-
zazione e trovare nuove 
chiavi di interpretazione in 
tutti i passaggi del lavoro di 
elaborazione fotografica.
• hAi lAvorAto e lAvori 
con mAestri e fotoGrAfi di 
GrAnde competenzA,  trA 
cui ricordiAmo, solo per 
citArne Alcuni, nino mi-
Gliori, pepi merisio, fulvio 
roiter, GiovAnni mArrozzi-
ni, GiuliAnA trAverso, tim 
A. hetherinGton. che cosA 
siGnificA o hA siGnificAto per 
te lAvorAre Al loro fiAnco? 
Ha significato e significa 
prima di tutto imparare in 
un'ottica di scambio diretto 
continuo e che perdura nel 
tempo. L'obbiettivo comu-
ne è quello di confrontarsi 
in vista di un arricchimen-
to sia tecnico che culturale 
in “eccellenza che produ-
ce eccellenza”. Fare Fine 
Art è per noi un modo di 
esprimersi e in quest'otti-
ca presuppone la voglia di 
crescere con gli altri. 

Erika Bussetti

www.antoniomanta.com
www.hasselblad.com

sopra: olia Prison, uganda 2007

Fotografie di Antonio manta
in "uganda contro", 2008

sPECIAlE INtErVIstA. Antonio mAntA
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With the h4D-40, hasselblad is bringing ultimate image 
quality to an entirely new generation of photo graphers, 
and provides the perfect entry point into the hasselblad 
world. Featuring a 40 Megapixel Medium Format sensor, 
our Phocus software, and the new true Focus AF,  
the h4D-40 is as easy to use as any 35mm camera. 

the perfect base to realize your creativity.

the h4D Camera Generation



Acquista subito una Hasselblad H4D-40, l’unica DSLR medio formato dotata 
dell’innovativa tecnologia “True Focus”, e ti daremo incluso nel prezzo un 
Apple iPad 2 da 32GB con Wi-Fi + 3G. Potrai così sfruttare appieno il nuovo 
software Phocus Mobile. Grazie a questa App, scaricabile gratuitamente, ti puoi 
collegare wireless ad un qualsiasi computer che ha in esecuzione Phocus 2.6. 
Dal tuo iPad potrai quindi visualizzare, ingrandire, sfogliare o addirittura valutare 
le immagini che vengono scattate. Non solo, avrai anche la possibilità di 
controllare in remoto la fotocamera collegata e di scattare le fotografie. Le 
funzioni controllabili sono la modalità di esposizione, la regolazione diaframmi, 
dei tempi di posa e della sensibilità ISO. Il tutto visualizzando sul proprio 
dispositivo portatile un’esatta riproduzione del display presente nel corpo 
macchina della H4D. 

Promozione limitata nel tempo.

Con Hasselblad H4D-40 
l’iPad 2 è di serie!
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